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I SALMI DI PETRARCA E ALBERTI

Anche chi  non ha una prat ica rel ig iosa conosce i l  valore almeno gener ico sot teso al la
parola “Salmi” ,  considerata come un sinonimo di  preghiera,  invocazione, suppl ica e così
v ia.  In real tà i l  termine greco psalmós ,  che ne è la matr ice lessicale,  r imanda piut tosto
al la qual i tà musicale del  termine, dato che psal tér ion è uno strumento a corda, s imi le al la
cetra o al l ’arpa. La tradiz ione giudaica ha prefer i to int i to lare i l  l ibro bibl ico contenente 150
“Salmi”  col  vocabolo tehi l l îm ,  “ lodi” .  Questa raccol ta di  test i  poet ico-mist ic i  fat t i  d i  19531
parole ebraiche (è per lunghezza i l  terzo dei  l ibr i  b ib l ic i ,  dopo quel l i  del  profeta Geremia
e del la Genesi)  ha cost i tu i to i l  f i lo orante in interrot to del la Sinagoga e del la Chiesa.

Ma, a causa del la sua popolar i tà,  i  Salmi sono divenut i  anche una sorta di  genere let terar io
comune, imitato da var i  poet i  nei  secol i ,  o l t re che essere la base di  inf in i te part i ture
musical i  (come non pensare al la Sinfonia dei  Salmi d i  Stravinski j  o al la sterminata ser ie
di  Vespr i che si  basano appunto su alcune composiz ioni  salmiche costant i?) .  Proporremo
ora due appl icazioni  nobi l i  d i  questo genere condotte da f igure capi ta l i  nel la stor ia del la
let teratura occidentale.  Una nota previa è necessar ia:  i l  tessuto poet ico di  quest i  autor i
è,  sì ,  or ig inale ma ha come pal insesto lacert i  d i  c i tazioni  o ammiccament i  testual i  o
evocazioni  s imbol iche o r imandi appartenent i  a l  l ibro bibl ico di  base.

A of f r i rc i  questo di t t ico di  r i -creazioni  salmiche in un’ediz ione cr i t ica raf f inata è Donatel la
Coppini  del l ’universi tà di  Firenze. Part iamo con un personaggio fondamentale del la nostra
cul tura,  Francesco Petrarca, e coi  suoi  set te Psalmi peni tent ia les a cui  s i  aggiungono
alcune Orat iones ,  composiz ioni  orant i  d i  natura e st i le più personal i .  Non tut t i  sanno che
le opere lat ine del  poeta aret ino sono quant i tat ivamente super ior i  r ispetto a quel le in
volgare:  egl i  era convinto di  passare ai  poster i  propr io at t raverso le sue prose e poesie
lat ine,  considerate da lu i  anche come lo specchio più l impido del la sua inter ior i tà e
del l ’universal i tà del  suo messaggio.

La studiosa, per quanto r iguarda le Orat iones ,  c i  of f re quel le autografe contenute
nel  codice “Par ig ino Lat ino 2201” del la Bibl ioteca Nazionale del la capi ta le f rancese,
accostando al  testo lat ino,  cr i t icamente vagl iato,  la t raduzione i ta l iana. A una lunga
preghiera in iz ia le datata 1 giugno 1335 e r ivol ta «a te,  Signore Gesù Cristo,  creatore
meravigl ioso e amico munif ico del  genere umano», accompagnata da una versione più
breve, subentra un cur ioso fascicolet to di  sei  “preghiere contro le tempeste”.  Esse
coinvolgono anche i  sant i  Lorenzo, Agata,  Nicola ed Erasmo, ol t re a Cr isto e Maria.  Al la
f ine s i  a l lega una “preghiera notturna” con appl icazioni  per alcuni  tempi del l ’anno l i turgico,
dal  Natale al la Pasqua.
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Ma, per stare al  genere speci f ico,  p iù r i levant i  e famosi  sono i  set te Psalmi peni tent ia les ,
scr i t t i  in prosa r i tmica con una f i l igrana bibl ica e con un af f lato agost in iano (sappiamo che
la popolar i tà del le Confessioni del  celebre Padre del la Chiesa è stata inaugurata propr io
da Petrarca).  La t radiz ione cr ist iana dal  VI  secolo in avant i  ha indiv iduato al l ’ interno
del lo scorrere del  Sal ter io bibl ico set te suppl iche (secondo la numerazione ebraica sono
i  Salmi 6,  32,  38, 51, 102, 130, 143) contrassegnandole come “peni tenzial i ”  perché in
esse domina nel l ’orante la coscienza del  peccato.  Due di  esse sono diventate proverbial i
nel  loro stesso inc ip i t secondo la versione lat ina di  san Girolamo, i l  Miserere (51) e i l
De profundis (130).  Anche Petrarca fa sbocciare la sua implorazione propr io dal  grembo
oscuro del la colpa: «Ahi,  misero me, perché ho reso i l  mio redentore i rato verso di  me e
ho sprezzato ost inatamente la sua legge!».  Così nel  suo pr imo Salmo.

I l  f i lo nero cont inua per tut te le al t re composiz ioni ,  spesso con veemenza: «Fin t roppo
mi sono r ivol tato e sono marci to,  misero,  nel  fango dei  miei  peccat i… Le mie nott i
passano nel la t r is tezza e mi agi tano in terror i  inf in i t i .  La mia coscienza mi tormenta,
insonne, e per me non c’è che male…». E così v ia,  in un f lusso in interrot to le cui
emozioni  sono spesso intarsiate col  lessico bibl ico.  Siamo, così ,  condott i  senza soluzione
di  cont inui tà al  secondo autore considerato dal la Coppini ,  Leon Batt ista Albert i ,  i l  famoso
archi tet to e let terato quattrocentesco, genovese di  nasci ta ma f iorent ino di  or ig ine e di
adozione. A lu i  dobbiamo, sul la scia del  Petrarca, la l ibera r ipresa di  un al t ro genere
let terar io,  quel lo dei  cosiddett i  “Salmi imprecator i ”  b ib l ic i ,  at tacchi  incandescent i  a l  male
e ai  malfat tor i ,  consegnat i  a l la mano del la vendetta div ina (s i  legga l ’ impressionante
Salmo 58).  Sono pagine così v io lente da essere state escluse nel l ’uso post-conci l iare nel la
l i turgia cat to l ica.

Albert i  compone cinque Psalmi precat ionum che certamente invi tano al l ’esecrazione dei
peccator i  ma si  d istaccano dal l ’ardore dei  paral le l i  b ib l ic i  perché egl i  «non coinvolge la
div in i tà nel la v i ru lenza del le malediz ioni  d i ret te contro gl i  empi,  maldicent i ,  menzogner i ,
invidiosi»,  ma «decl ina le carat ter ist iche del l ’essenza div ina potente e benef ica o terr ib i le
ma giusta e quindi  degna di  essere lodata,  temuta,  guardata con speranza e f iducia». Lo
sguardo è,  perciò,  r ivol to verso i l  Dio giusto nei  cui  confront i  deve scattare la confessione
del la colpa, la r iverenza verso la sua potenza. Anche in questo caso è subi to v is ib i le
i l  l inguaggio bibl ico col  suo car ico di  s imbologie,  non di  rado af f idato a vere e propr ie
ci tazioni .

I l  commento minuzioso del la studiosa fa emergere tut ta la t rama dei  temi,  del le evocazioni ,
dei  r i fer iment i ,  del le apostrof i  e degl i  appel l i ,  del le f igure retor iche, degl i  apparat i
metafor ic i ,  ident i f icando come ci f ra temat ica r iassunt iva i l  d ist ico f inale del  quinto Salmo:
Iust i  empios palam execrentur mecumque Dominum una colant et  ament .  È la dupl ice
tonal i tà del l ’esecrazione espl ic i ta degl i  empi ma anche del la lode corale intr isa d’amore
per i l  Dio del la giust iz ia.  Tramandato a noi  in un unico codice cartaceo del  1487
conservato nel la Bodleyan Library di  Oxford,  i l  “pentateuco” salmico di  Albert i ,  come i l
set tenar io petrarchesco, conferma indiret tamente la pur enfat ica esal tazione dei  Salmi
bibl ic i  proclamata da san Girolamo in una del le sue let tere:  «Davide è i l  nostro Simonide, i l
nostro Pindaro,  i l  nostro Alceo, i l  nostro Orazio,  i l  nostro Catul lo,  i l  nostro Sereno» (53,8).
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